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VALUTAZIONE ESAME DI STATO PRIMO CICLO 

(Delibera n. 27 del 14/05/2018) 
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AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

La decisione relativa all’ammissione agli esami appartiene al C. d. C, presieduto dal Dirigente scolastico (o 
suo delegato), a garanzia della uniformità dei giudizi sia all’interno della classe, sia nell’ambito di tutto 
l’Istituto. L’ammissione all’Esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). 

I requisiti per essere ammessi sono i seguenti. 

1. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato 

2. non essere incorsi nella sanzione disciplinare prevista dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis del D.P.R 

n.249/1988 

3. aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di  italiano, matematica e inglese 

predisposte dall’INVALSI . 

 Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal Consiglio di Classe, è 

prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove. 

 I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni. I docenti di religione di attività 

alternativa partecipano alla valutazione solo per gli alunni che si sono avvalsi del loro insegnamento. Il 

Consiglio di Classe esprime per l’ammissione un voto, espresso in decimi. In caso di non ammissione 
all’esame si adotteranno idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie. 

  

VOTO DI AMMISSIONE 

Il Consiglio di classe attribuisce agli alunni ammessi all’esame di Stato un voto di ammissione sulla base del 

percorso scolastico e dei criteri stabiliti dal Collegio dei docenti. Il voto di ammissione espresso in decimi, 

senza frazioni decimali, può anche essere inferiore a sei decimi nei casi di ammissione con una o più 

insufficienze.  

Il voto di ammissione è il risultato della media aritmetica dei voti finali dei tre anni. 

 

NON AMMISSIONE ALL’ESAME 

Il Consiglio di classe, in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, può deliberare, in casi eccezionali, la non ammissione all’esame di Stato.  

Nei casi di non ammissione, il voto dell’insegnante di I.R.C. o di AA. (per gli alunni che si sono avvalsi 

dell’insegnamento),  se determinante, viene espresso tramite un giudizio motivato iscritto a verbale. 

Il Collegio è concorde nel decidere di non poter ammettere alla classe successiva o all’Esame di Stato 
gli alunni, nel cui documento di valutazione, siano presenti n. 3 (tre) insufficienze gravi (voto 4). 
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Descrittori del voto di ammissione Voto di 

ammissione 

L’alunno ha raggiunto la piena autonomia organizzative ed operativa: 

 Possiede abilità sicure e le esercita con creatività; 
 Si dimostra preciso e consapevole nel mettere in atto procedure; 
 Ha acquisito conoscenze complete e le gestisce con sicurezza anche in 

contesti nuovi; 
 Utilizza in modo appropriato il linguaggio specifico delle discipline; 
 è in grado di individuare relazioni tra le conoscenze che gli consentono di 

organizzare le stesse in modo significativo. 
Nel corso del triennio ha dimostrato un impegno autonomo e produttivo 
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L’alunno ha raggiunto  autonomia organizzative ed operativa ad un livello molto 

buono: 

 Possiede abilità sicure che esercita con creatività in alcune situazioni; 
 Si dimostra generalmente preciso e consapevole nel mettere in atto 

procedure, 
 Ha acquisito conoscenze complete e le gestisce con sicurezza , tentando di 

servirsene anche in contesti nuovi; 
 Utilizza in modo appropriato il linguaggio specifico delle discipline; 
 È in grado di individuare relazioni tra le conoscenze,  che gli consentono di 

pervenire ad una semplice ma significativa organizzazione delle stesse. 
Nel corso del triennio ha dimostrato un impegno responsabile ed efficace 
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L’alunno ha raggiunto un buon livello di autonomia organizzative ed operativa : 
 Possiede abilità sicure e le applica adeguatamente attenendosi a modelli noti; 
 È  generalmente consapevole e quasi sempre preciso nel mettere in atto 

procedure; 
 Ha acquisito conoscenze complete e le gestisce con sicurezza , tentando di 

servirsene anche in contesti nuovi; 
 In alcune situazioni utilizza adeguatamente il linguaggio specifico delle 

discipline; 
 È in grado di individuare relazioni tra le conoscenze. 

Nel corso del triennio ha dimostrato un impegno regolare ed efficace. 
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L’alunno ha raggiunto un livello discreto di autonomia organizzative ed operativa : 
 Possiede abilità sufficientemente sicure, o soddisfacenti limitatamente ad 

alcune dimensioni delle discipline; 
  Mette in atto correttamente semplici procedure; 
 Ha acquisito conoscenze essenziali e se ne avvale per applicarle secondo 

modelli di riferimento conosciuti; 
  utilizza un linguaggio ancora piuttosto generico; 
 È in grado di individuare alcune evidenti relazioni tra le conoscenze. 

Nel corso del triennio ha dimostrato un impegno generalmente regolare e 

sufficientemente efficace. 
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L’alunno ha raggiunto un  livello sufficiente o minimo di autonomia organizzative ed 
operativa : 

 Possiede abilità non sempre sicure ; 
 mette in atto procedure(molto) semplici (o non del tutto corrette); 
 Ha acquisito conoscenze essenziali (o parziali e lacunose) e, per avvalersene 

, necessita dell’aiuto dell’insegnante; 
 Utilizza un linguaggio generico e non sempre corretto; 

Nel corso del triennio ha dimostrato un impegno (a secondo dei casi) modesto, 

alterno, settoriale, superficiale, poco produttivo, poco efficace. 
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L’alunno manifesta  un  livello  non sufficiente  di autonomia organizzative ed 
operativa : 

 Possiede abilità limitate nella maggior parte delle discipline ; 
 mette in atto procedure(molto) semplici (o non del tutto corrette); 
 Ha acquisito conoscenze essenziali (o parziali e lacunose) e, per avvalersene 

, necessita dell’aiuto dell’insegnante; 
 Utilizza un linguaggio generico e non sempre corretto; 

Nel corso del triennio ha dimostrato un impegno (a secondo dei casi) modesto, 

alterno, settoriale, superficiale, poco produttivo, poco efficace. 
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L’alunno manifesta  un  livello gravemente insufficiente  di autonomia organizzative 

ed operativa : 

 Non Possiede le abilità di base;  

 non conosce le procedure più semplici; 

 Ha acquisito conoscenze estremamente limitate e perciò inadeguate a fungere 
da supporto al percorso di apprendimento); 

Nel corso del triennio ha dimostrato un impegno (a secondo dei casi) modesto, 

alterno, settoriale, superficiale, poco produttivo, poco efficace 
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CRITERI  DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO FINALE D’ESAME 

 

La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata, sulla base di criteri comuni adottati dalla 

commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali. 

 Alla prova scritta di lingua straniera (francese/spagnolo e inglese) viene attribuito un unico voto espresso 

in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, ottenuto dalla media delle due prove.  

 L'esito dell'Esame di Stato conclusivo del primo ciclo è determinato dalla media aritmetica del voto di 

ammissione con la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. La sottocommissione, quindi, 

determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del colloquio, esprimendo un unico voto, 

eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun arrotondamento. 

La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con frazione 

decimale pari o superiore a 0,5, viene arrotondato all’unità superiore.   Tale voto è espresso con valutazione 
complessiva in decimi e illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di competenza e del livello 

globale di maturazione raggiunti dall’alunno; conseguono il diploma gli studenti che ottengono una 
valutazione non inferiore a sei decimi. 

 La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all’unanimità, attribuire 
la lode agli alunni che conseguono un punteggio di dieci decimi (10/10), tenendo conto sia degli esiti delle 

prove d’esame, sia del percorso scolastico triennale. 

Attribuzione della lode: 

 Giudizio di idoneità (voto di ammissione): 10/10 

 Esame di licenza: voto 10/10 

 Valutazioni conseguite nel percorso scolastico triennale 

 Decisione discrezionale della Commissione 
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PROVE D’ ESAME 

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 e l'articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 

ridefiniscono e riducono nel numero le prove scritte dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo. 

L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La 

commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione. 

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le 

Indicazioni nazionali per il curricolo, sono: 

a) prova scritta di italiano 

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche 

c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite nelle lingue straniere  

 Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n. 741/2017 individua le finalità e propone diverse 

tipologie; la commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le tracce, in coerenza con le 

Indicazioni nazionali per il curricolo. 

Per la prova scritta di italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione 

personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni, si propone 

le commissioni predispongono almeno tre teme di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 

1) Testo narrativo o descrittivo 

2) Testo argomentativo 

3) Comprensione e sintesi di un testo 

 

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, gli alunni sorteggiano la terna di tracce. Ciascun 

candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorreggiate. 

Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare la "capacità di 

rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne 

e dagli alunni le commissioni predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie: 

1) Problemi articolati su una o più richieste 

2) Quesiti a risposta aperta 

 

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, gli alunni sorteggiano la traccia che sarà proposta 

ai candidati. 

 Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad 

accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese e al 

Livello Al per la seconda lingua comunitaria, le commissioni predispongono almeno tre tracce, costruite 

sulla base dei due livelli di riferimento, scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono essere anche tra 

loro combinate all'interno della stessa traccia: 

 1) Questionario di comprensione di un testo 

 2) Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo  

3) Elaborazione di un dialogo 

 4) Lettera o email personale  

5) Sintesi di un testo. 

 Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, gli alunni sorteggiano la traccia che sarà proposta 

ai candidati. 
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ITALIANO 

 

Secondo gli accordi presi nelle riunioni dipartimentali le tracce saranno proposte dai singoli docenti e 

riguarderanno le seguenti tipologie testuali: 

 TIPOLOGIA A: Testo narrativo e descrittivo 

Le tracce possono essere presentate attraverso un breve testo di carattere letterario che serva da 

spunto, una frase chiave, un’immagine. Devono contenere indicazioni precise relative alla 
situazione (contesto), all’argomento (tematica), allo scopo (l’effetto che intende suscitare), al 

destinatario (il lettore a cui si riferisce). Possono essere elaborate utilizzando un genere studiato  

quale racconto storico, sociale, fantastico, formazione, giallo, psicologico. 

 

 

 TIPOLOGIA B: Testo argomentativo 

La traccia richiede lo sviluppo di un testo argomentativo che riguarderà tematiche di attualità 

trattate nel corso dell’anno. Dovrà essere sostenuta da considerazioni, esempi, ragionamenti in 
grado di dimostrare la validità delle proprie tesi. 

 

 TIPOLOGIA C: Comprensione e sintesi di un testo letterario, scientifico, divulgativo, anche 

attraverso richieste di riformulazione 

 

 

 

 

 

 

Gli indicatori, in base ai quali saranno valutati gli elaborati, sono i seguenti: 

 

1) Correttezza ortografica, morfosintattica e lessicale 

2) Coesione, coerenza e aderenza alla traccia 

3) Possesso delle conoscenze e capacità di argomentare 

4) Comprensione globale e  puntuale nel testo 
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ARTICOLAZIONE DEL GIUDIZIO ANALITICO                                ITALIANO     Prova A e B 

 

 

                                                                                                                                                                 TOTALE…………………./15 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI LIVELLI PUNTEGGIO 

 

Correttezza  

ortografica, 

morfosintattica e 

lessicale 

padronanza espressiva e ricercatezza lessicale 5 

correttezza espositiva, lessico ampio e ricercato 4 

uso complessivamente corretto ed appropriato  delle strutture 

linguistiche. 

3 

 relativa autonomia del controllo ortografico e morfosintattico. 2 

errori ortografici e morfosintattici. 1 

 

 

Coesione,  

coerenza e 

aderenza alla 

traccia; 

 

Discorso organico, coeso e coerente formulato con piena 

adesione alla tipologia testuale 

5 

Pertinenza tematica,valutazioni personali motivate, coerenti e 

coese 

4 

Adesione alla tipologia testuale coerenza  e coesione nei 

contenuti 

3 

Aderenza al tema, esposizione semplice, ma coerente e coesa 2 

Mancata focalizzazione, sviluppo confuso e disorganico 1 

 

Possesso delle 

conoscenze e   

capacità di 

argomentare. 

Conoscenze ampie e approfondite argomentate con sicurezza 5 

Conoscenze puntuali e articolate, ben organizzate 4 

Conoscenze buone e argomentazioni adeguate 3 

Conoscenze e argomentazioni essenziali  2 

Conoscenze frammentarie argomentate con difficoltà 1 
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ARTICOLAZIONE DEL GIUDIZIO ANALITICO                                ITALIANO     Prova C 

 

                                                                                                                                                                 TOTALE…………………./15 

 

Elementi di merito: originalità, criticità (spunti personali, pertinenti e originali e/o buone di problematizzare 

le tematiche proposte). Il riconoscimento di elementi di  merito consentono di elevare la valutazione in decimi 

di uno o di due voti. 

 

  

INDICATORI LIVELLI PUNTEGGIO 

 

Correttezza  

ortografica, 

morfosintattica e 

lessicale 

padronanza espressiva e ricercatezza lessicale 5 

correttezza espositiva, lessico ampio e ricercato 4 

uso complessivamente corretto ed appropriato  delle strutture 

linguistiche. 

3 

 relativa autonomia del controllo ortografico e morfosintattico. 2 

errori ortografici e morfosintattici. 1 

 

 

Coesione,  

coerenza e 

aderenza alla 

traccia; 

 

Discorso organico, coeso e coerente formulato con piena 

adesione alla tipologia testuale 

5 

Pertinenza tematica,valutazioni personali motivate, coerenti e 

coese 

4 

Adesione alla tipologia testuale coerenza  e coesione nei 

contenuti 

3 

Aderenza al tema, esposizione semplice, ma coerente e coesa 2 

Mancata focalizzazione, sviluppo confuso e disorganico 1 

 

Comprensione 

globale e puntuale 

del testo ( 0,5 per  

ogni risposta 

esatta) 

Comprensione completa ( 10 risposte esatte) 5 

Comprensione  adeguata ( 8 risposte esatte) 4 

Comprensione accettabile (6 risposte esatte) 3 

Comprensione parziale   (4risposte esatte) 2 

Comprensione essenziale  (2 risposte esatte) 1 

 

 

 

VOTO 

 

Voto 10  punti attribuiti  15 

Voto   9  punti attribuiti  14 

Voto   8  punti attribuiti  12-13 

Voto   7  punti attribuiti  10-11 

Voto   6  punti attribuiti   6- 9 

Voto   5  punti attribuiti   4- 5 

Voto   4  punti attribuiti   3 
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     MATEMATICA 

 
Secondo gli accordi presi nelle riunioni dipartimentali, le tracce proposte dai singoli docenti per la 

prova d’esame di matematica saranno articolate su tre quesiti: 
 

Il primo quesito di geometria sarà suddiviso in tre parti e sarà valutato fino ad un max.di 10 punti. 

 

Il secondo quesito prevede la soluzione e la relativa verifica di due equazioni: la prima intera e la 

seconda a coefficienti frazionari. Tale quesito sarà valutato fino ad un max. di 10 punti. 

 

Il terzo quesito, in cui si chiede la soluzione di due espressioni algebriche: la prima intera senza 

prodotti notevoli, la seconda frazionaria con prodotti notevoli. Tale quesito sarà valutato fino ad un 

max. di 10 punti. 
 

Il punteggio totale, in trentesimi, scaturirà dalla somma dei punteggi relativi ai vari quesiti che 

saranno ripartiti nel seguente modo:                                  

 

PROBLEMA sarà suddiviso in tre parti, alle quali sarà attribuito il seguente punteggio: 

- 1a parte   6 punti; 

- 2a parte   2 punti; 

- 3a parte   2 punti. 

 

EQUAZIONI  

- 1a equazione   5 punti + 1 punto per la verifica; 

- 2a equazione   3 punti + 1 punto per la verifica. 

 

           ESPRESSIONI ALGEBRICHE 

- 1a espressione   6 punti; 

- 2a espressione   4 punti. 

 

Si precisa che al punteggio, calcolato in trentesimi, corrisponderà il voto, in base alle fasce previste. 

 
Gli indicatori, in base ai quali saranno valutati gli elaborati, sono i seguenti: 

 

 la conoscenza e l’applicazione di regole e proprietà in ambito geometrico e algebrico; 

 il procedimento risolutivo; 

 l’ordine del procedimento logico-formale 
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     ARTICOLAZIONE DEL GIUDIZIO ANALITICO  MATEMATICA 

 

 

INDICATORI LIVELLI PUNTEGGIO 

 

La conoscenza e l’applicazione  
di regole e proprietà in ambito  

geometrico e algebrico. 

Sono: 

 corrette e complete 

 approfondite 

 sostanzialmente corrette 

 essenziali 

 non del tutto corrette 

 parziali 

 lacunose 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

 

 

 

Il procedimento risolutivo è 

 logico e razionale 

 consapevole 

 logico 

 adeguato 

 incerto/parziale 

 incompleto 

 disordinato/disorganizzato 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

 

 

 

L’ordine del procedimento logico-formale 

 

 preciso e curato  

 appropriato 

 soddisfacente 

 adeguato/ presenta alcune 

 presenta incertezze 

 approssimativo 

 sommario/inesistente 

    

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

 

                                                                                TOTALE.........................../30 

 

 

 

 

 

           VOTO 

10  (da 29 a 30) 

9    (da 27 a 28) 

8    (da 24 a 26) 

7    (da 21 a 23) 

6    (da 18 a 20) 

5    (da 15 a 17) 

4    (da 12 a 14) 
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   LINGUE COMUNITARIE  
 

E' prevista una sola prova di lingua distinta in due sezioni con voto unico che verificherà il possesso delle 

competenze di comprensione e produzione scritta di livello A2 per la lingua inglese e A1 per la seconda 

lingua comunitaria. Il voto finale, espresso in decimi, deriva dalla somma del punteggio ottenuto nelle due 

discipline. Il punteggio totale sarà di 40 punti. (20 punti per ogni singola prova scritta) 

Il candidato  potrà scegliere tra tre prove : 

1) Questionario di comprensione di un testo a risposta aperta o chiusa. 

2) Elaborazione di una lettera  o di una mail su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita 

quotidiana 

3) Dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti 

 

ARTICOLAZIONE DEL GIUDIZIO ANALITICO                  LINGUE ( QUESTIONARIO)  

          

                                                                                TOTALE.........................../20 

 

 

INDICATORI LIVELLI PUNTEGGIO 

 

Comprensione 

della lingua 

 completa e approfondita 

 completa 

 buona 

 essenziale 

 parziale 

5 

4 

3 

2 

1 

 

Produzione 

della lingua  

(risposte al 

questionario). 

 pienamente appropriate con  rielaborazione personale  

 appropriate/in parte rielaborate 

 soddisfacenti 

 adeguate 

 parzialmente appropriate 

5 

4 

3 

2 

1 

 

Uso delle funzioni 

e delle strutture  

linguistiche 

 ampio, articolato, corretto 

 pertinente 

 abbastanza appropriato 

 accettabile 

 poco corretto 

5 

4 

3 

2 

1 

 

Competenze 

grammaticali 

 ampie e corrette 

 chiare e corrette  

 essenzialmente corrette  

 poco corrette 

 inappropriate 

5 

4 

3 

2 

1 
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ARTICOLAZIONE DEL GIUDIZIO ANALITICO  LINGUE          (LETTERA/ DIALOGO) 

INDICATORI LIVELLI PUNTEGGIO 
 
 
Struttura. 

 approfondita 

 adeguata/completa 

 ordinata/discreta 

 imprecisa 

 confusa 

5 
4 
3 
2 
1 

 
 

Attinenza alla 
traccia. 

 Pienamente aderente 

 aderente 

 essenzialmente aderente 

 non molto aderente 

 non aderente 

5 
4 
3 
2 
1 

 
 

Elaborazione. 

 originale 

 personale 

 discreta 

 elementare 

 lacunosa 

5 
4 
3 
2 
1 

Uso delle 
strutture 

grammaticali  e del 
lessico. 

 eccellenti 

 ottime 

 buone 

 sufficienti 

 modeste 

5 
4 
3 
2 
1 

 

 

                                                                                TOTALE.........................../20 

 

 

 

 
 

           VOTO 

10  (da 38 a 40) 

9    (da 34 a 37) 

8    (da 30 a 33) 

7    (da 26 a 29) 

6    (da 22 a 25) 

5    (da 21 a 14) 

4    (da 13 a 8) 
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COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE 
 

La commissione imposterà il colloquio in modo da consentire una valutazione complessiva del livello 

raggiunto dall’alunno nelle varie discipline e dovrà svolgersi con la maggiore coerenza nella trattazione dei 
vari argomenti. La prova orale tenderà ad accertare la maturità globale dell’alunno ed il livello delle 
competenze raggiunte. Gli aspetti trasversali si intrecceranno a quelli disciplinari, per cui il candidato dovrà 

dimostrare di essere in grado di comprendere le richieste e saper esporre in modo pertinente, evidenziando 

così, conoscenza dei contenuti, capacità di rielaborare e collegare fatti e fenomeni. Si terrà conto, altresì, del 

comportamento e dell’atteggiamento dimostrato durante il colloquio. Per alcuni alunni, quindi, si verificherà 
il grado di acquisizione delle abilità trasversali attraverso la capacità di stabilire collegamenti logici, 

significativi e autonomi. Per altri, invece, partendo da una scelta di argomenti operata dall’alunno, sarà 
necessario porre domande per guidarli nell’opera di collegamento.  

 Gli indicatori in base ai quali sarà valutato il colloquio e la loro traduzione in decimi sono i seguenti: 

 
 
INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

 

 

Esposizione degli argomenti: 

 

con sicura competenza linguistica ed espressiva  10  

 

con linguaggio fluido e preciso    9 

  

con linguaggio appropriato    8 

in modo abbastanza chiaro ed ordinato    7 

 con accettabile competenza linguistica ed espressiva    6 

 con linguaggio un  incerto e non molto preciso    5 

 con linguaggio stentato ed impreciso    4 

   

 

 

 

Conoscenza dei contenuti: 

 

 

ampia ed approfondita 10 

completa e sicura   9 

Soddisfacente   8 

Adeguata   7 

Essenziale   6 

piuttosto superficiale   5 

parziale- limitata   4 

   

Rielaborazione e  capacità di 

collegamento tra fatti e fenomeni: 

in modo razionale, autonomo e consapevole 10 

in modo razionale ed autonomo   9 

con sicurezza ed autonomia   8 

con autonomia   7 

Meccanicamente   6 

 solo se guidato   5 

con difficoltà, anche se guidato   4 
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10 -9 
 

8 
 

7 
 

6 
 

5-4 

 

 

 

1 

 

 

 

Coerenza coesione ed 

efficacia espositiva 

 

 

proprietà di 

linguaggio e correttezza 

espositiva 

 

 

Correttezza  e 

chiarezza 

 
semplicità 

ma sufficiente 

chiarezza 

 
evidenti 

difficoltà e gravi 

incoerenze 

 

 

 

2 

 

 

 

solide e approfondite 

 

 

 

organiche ed ampie 

 

 

 

appropriate 

 

 

 

sommarie essenziali 

 

Confuse e 

lacunose 

 

 

 

3 

 

 

 

con pronte connessioni e 

sicura autonomia 

 

 

con sicuro ragionamento 

 

 

con una certa 

prontezza 

 

 

in   maniera 

accettabile, solo se 

guidato, con modeste 

connessioni 

 

neppure se 

guidato 

 

 

 

4 

 

 

rielaborare e integrare i 

contenuti con apporti 

personali 

 

rielaborare con 

disinvoltura i contenuti 

 

 

rielaborare i 

contenuti 

A rielaborare molto 

semplicemente i 

contenuti/rielaborare i 

contenuti solo se 

guidato 

 

rielaborare, pur 

in modo 

elementare i 

contenuti 

 

SCHEMA PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO SUL COLLOQUIO D’ESAME 

 

ALUNNO…………………………………………………………………………… 

 L’alunno/a si è  espresso/a con  (1) ………………………………… 

dimostrando di aver acquisito (2)………………… conoscenze. Ha saputo/non ha saputo collegare 

gli argomenti trattati (3) ……………… 

 ed  è risultato/non risultato capace di (4)…………………………………….. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEMA PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO FINALE D’ESAME  

  

Il candidato:  

  

cognome…….………………………………………nome…………………………………III……………….  
nelle prove d’esame ha dimostrato  

  

   una preparazione   

10-9  8  7  6  5-4  Altro  

completa e 

approfondita  

ampia e 

articolata  

soddisfacente  essenziale, 

modesta, 

settoriale  

carente, 

lacunosa 

(molto)  

  

  

sviluppando gli argomenti   

10-9  8  7  6  5-4  Altro  

con 

particolare 

proprietà 

espositiva  

con 

correttezza 

espositiva  

con la 

necessaria 

correttezza 

espositiva  

con 

semplicità 

espositiva  

con 

esposizione 

confusa e 

scorretta  

  

  

  

Ha evidenziato una  

10-9  8  7  6  5-4  Altro  

pronta 

e 

sicura  

valida  Certa  elementare, 

occasionale, 

solo se guidato  

precaria, 

inconsistente, 

neppure se 

guidato  

  

   

capacità di stabilire relazioni tra i contenuti, completando i ragionamenti   

10-9  8  7  6  5-4  Altro  

con 

spunti 

personali 

e 

originali  

con 

spunti 

personali  

con 

alcune 

riflessioni 

personali  

con comuni  

riflessioni/ con 

poche 

considerazioni 

personali  

senza 

produrre 

neppure 

semplici 

riflessioni 

personali  

  

 

    Ha raggiunto   

10-9  8  7  6  5-4  Altro  

Perfettamente  pienamente  globalmente  sommariamente, 

parzialmente  

niente 

affatto  
  

 

gli obiettivi prefissati nelle diverse discipline.  

  

 Ha raggiunto un ottimo/buono/sufficiente livello di maturazione rispetto ai ritmi di sviluppo dell’età.  
 

 

 ……………………………………………………………………………………  
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ISTITUTO COMPRENSIVO “R. VIVIANI” 80123, Via Manzoni, 175 – NAPOLI (NA) 
SCUOLA DELL’INFANZIA - PRIMARIA E SECONDARIA DI I°GRADO 

Cod. Fisc. 80029040633 - Cod. Mec. NAIC8C9007 - Ambito Scolastico n° 12 Tel.081/5750460 Email: 
naic8c9007@istruzione.it posta certificata:naic8c9007@pec.istruzione.it  

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

 

 

Il Dirigente Scolastico 
 

 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 
 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello 
nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio 
di classe del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado; 

 

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del 
primo ciclo di istruzione; 9 

 

 

 

CERTIFICA 
 

che l’alunn ……………………………………………………………………………..., 
 

 

 

 

nat… 
 

a……….…………………………………………... il ……………………………….., 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…... / …….. la classe ….… sez. ……, 

con orario settimanale di ……. ore; 
 

 

 

 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.

mailto:naic8c9007@istruzione.it
mailto:naic8c9007@pec.istruzione.it
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 Competenze chiave 

europee 
Competenze del Profilo dello studente al termine del primo ciclo di 

istruzioni 
Livello 

(1) 
1 Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 
istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere e 
produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie 
idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2  

 

Comunicazione nelle 
lingue straniere 

È in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua europea, 
di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita 
quotidiana.   di sostenere in lingua inglese una comunicazione 
essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana.  Utilizza la lingua 
inglese anche con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 

3  

 

Competenza matematica e 
competenze di base in 
scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico tecnologiche per 
analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi 
quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per 
affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 
complesse. 

 

4  

Competenze digitali 
Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricercare, 
produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con altre persone, 
come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi. 

 

5  

Imparare ad imparare 
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo 
stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informazioni. Si 
impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

6  

Competenze sociali e 
civiche 

Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita 
sano  e  corretto.  È  consapevole  della  necessità  del  rispetto  di  una 
convivenza  civile,   pacifica  e  solidale.  Si   impegna   per  portare  a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7  

 

Spirito di iniziativa * 

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si 
assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà 
e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a 
misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

8  

 

Consapevolezza ed 
espressione culturale 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, 
in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi  simbolici e 
culturali della società. 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli 
ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolastiche, relativamente a ………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
 

 

 

Data ……………………. Il Dirigente Scolastico 
 

 

                 LIVELLO                                                  INDICATORI ESPLICATIVI 
 

 

A – Avanzato 
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando 
padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le 
proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

 

B – Intermedio 
L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie 
scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità 
acquisite. 

 

C – Base 
L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando 

di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari 
regole e procedure apprese. 

 

D- Iniziale 
 

L’alunno/a,  se  opportunamente  guidato/a,  svolge  compiti  semplici  in 
situazioni note. 
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